
I
n trincea. Giorno e notte. Da
giorni. «Perchè questa legge è
un attentato alla Costituzione.
La devono ritirare. Punto e ba-
sta. Poi, dopo, parliamo della

privacy...anzi, anche prima perchè è
un diritto costituzionale da tutelare
come quello alla sicurezza personale
e il diritto ad essere informati».

Silvia Della Monica, capogruppo
Pd in Commissione giustizia al Sena-
to, ex pm antimafia, sta per affronta-
re l’ennesima barricata di questi gior-
ni, la maratona notturna in Commis-
sione. Panino e spremuta alla buvet-
te, risme di emendamenti sotto brac-
cio, ripete a mente la tattica della par-
tita della serata. Mancano quindici
minuti alle 21.
Primamossa?

Chiedo il ritiro del provvedimento. sa-
ranno con noi tutte le opposizioni,
Idv e Udc. La maggioranza deve riflet-
tere in libertà e soprattutto autono-
mia sulla straordinaria mobilitazio-
ne di questi giorni. Gli è scoppiato l’in-
ferno: in casa con i finiani ma anche
con la Lega e qualcuno più ragionevo-
le del Pdl; e fuori, opinione pubblica,
editori, giornalisti, investigatori e an-
che il governo americano.
Mosse collaterali?

Abbiamo sostituito i senatori assenti
e via sms stiamo chiamando in com-
missione tutti i senatori presenti a Ro-
ma. Mobilitazione compatta.
Questa ondata di indignazione può

cambiare qualcosa?

Non sanno più che pesci prendere,
pressati al loro interno, dall’opinione
pubblica, dalle opposizioni, dal Quiri-
nale, da investigatori e americani. E’
chi ha lavorato con Falcone che dice
stop alla legge. In queste condizioni
cercheranno il male minore: tra stase-
ra e l’aula accontenteranno i finiani
tornando al testo uscito dalla Came-
ra per quello che riguarda giornalisti

e editori, possibilità di pubblicare in
sintesi lo sviluppo delle indagini ma
non gli atti. Cercheranno di tenere
buona la vostra categoria.
Specchietto per le allodole...

Sì perchè il vero obiettivo di questa
legge è e resta quello di limitare le
indagini.
Eppuresonostati tolti “gli indizidicol-

pevolezza” e sono stati ripristinati “i

graviosufficienti (per i rerati dimafia

e terrorismo) indizi di reato”.

Dire questo è fuorviante. E’ vero che
hanno fatto questa modifica ma in-
sieme ne hanno introdotte altre co-
me la durata (max 75 giorni) il via
libera del distretto giudiziario e la va-
lutazione degli indizi sulla base de-
gli articoli 192 e 195 del cpp che so-
no le norma sulla valutazione della
prova e non degli indizi. In sintesi si

può dire che il contenuto di un’in-
tercettazione o la dichiarazione di
un pentito di per sè non sono più
indizi sufficienti per mettere in
ascolto altri apparecchi. E’ una limi-
tazione assurda dello strumento di
indagine.
IlministroAlfanodicechenoncam-

bia nulla permafia e terrorismo.

Mente, mi auguro per lui - visto che
è il Guardasigilli - sapendo di menti-
re. Dico solo questo: il reato di ma-
fia di per sè non esiste, esiste l’asso-
ciazione mafiosa che si sostanzia di
reati satellite, contigui, fine e mez-
zo, estorsione, droga, racket. Che ci
fanno magistrati e investigatori con
75 giorni di ascolti?
La corruzione?

Tra chi corrompe e il corrotto c’è un
patto di omertà forte come quello
mafioso. 75 giorni di ascolti sono
inutili
Indossa una giacca verde. Fiducio-

sa?

Sì, se l’opinione pubblica capisce
che il vero obiettivo del governo è
dimostrare che la criminalità quasi
non esiste più. ❖

Maramotti

e utili ad evitare le incognite della Ca-
mera». «Ma il ritiro se lo possono
scordare», ha chiarito il senatore.
«Una situazione kafkiana», ci fanno
votare un testo sapendo già che è de-
stinato a cambiare», commentava Fe-
lice Casson entrando in commissio-
ne. Zanda l’ha ribadito in aula: «Che
senso ha lavorare su un testo che lo
stesso ministro ritiene superato?».
Così anche Casson e Latorre. All’ini-
zio della seduta, siparietto surreale:
Piero Longo (Pdl) chiede di comme-
morare la battaglia del Piave, il 24
maggio. Si associa con spirito biparti-
san anche Li Gotti dell’Idv.

Un’altra notte di battaglia, dun-
que. Ma diversa da quelle della setti-
mana scorsa. Pochi giorni fa i
“giapponesi” erano Pd e Idv che resi-
stevano al carroarmato Pdl, pronto
anche alla fiducia pur di far passare
le norme bavaglio care al Capo. Ora
non più. I reduci sono loro, passati
da «soldati» a truppe allo sbando.
Con Alfano che arriva e comunica la
linea alle agenzie e non ai senatori.

«Ritirare il ddl o cambiarlo radical-
mente», ha detto ieri anche il pruden-
tissimo Casini, dopo che l’Udc per set-
timane si è chiamata fuori dalla bat-
taglia. «Si fermino, è un errore enor-
me, non c’è nessuno in Italia che pen-
sa che è fatto per la privacy». Ma nel-
la notte gli ex «soldati» hanno deciso
di completare il loro lavoro, su un te-
sto che ormai è senza padri.❖

«Quello che avviene da voi
riguarda tutti gli europei»

Riportiamoilmessaggio delloscrit-

tore e filosofo spagnolo Fernando

Savater all’appello degli editori. Per aderi-

re basta collegarsi al sito www.laterza.it

«Come amico da molti anni della

cultura italiana e delle sue libertà, ve-

doconpreoccupazionelediversefor-

me, coperte o esplicite, di censura

cheilgovernoitalianostaimponendo

agiornalie tv.Mirincuorachelamag-

gior parte dei più prestigiosi editori

italiani abbiano reagito denunciando

i tagli di libertà che li riguardano. Ap-

poggio questa protesta e spero che

abbiasuccessoperchéquelcheavvie-

ne nel Parlamento italiano riguarda

tutti gli europei»

FERNANDOSAVATER

Fernando Savater Intervista a Silvia dellaMonica (Pd)

ANTONIODI PIETRO

«Vogliamo sapere dai cittadini se intendono vivere
in un Paese in cui i magistrati possono fare il loro
dovere e i giornalisti possono fare informazione».

MARACARFAGNA

«Ho rivolto un appello ai senatori con la speranza
che le intercettazioni non vengano limitate per il
reato di stalking».

CECCANTI SU FACEBOOK

Il senatore Pd Stefano Ceccanti ha “trasmesso
in diretta” la seduta notturna della Commissio-
ne Giustizia tramite la sua pagina di Facebook.

«Ora cercano di tenere buoni i giornalisti

ma il problema sono le indagini»

«Intercettazioni
impossibili per questi
reati.Alfano lo sa»

P

ROMA
cfusani@unita.it

Mafia e terrorismo

PARLANDO

DI...

Vespa
vs Santoro

BrunoVespa si vendica controSantoronell’anteprimadel programma: «Quelle che
lui definisce persecuzioni politiche sonouneccellente investimento finanziario», ha detto
Vespa, «PortaaPorta rende inpubblicitàalmenoquattrovoltedelpochissimochecosta».
Santoro replica sul sito di Annozero: «Quattro volte, costa pochissimo?Gli asini volano...»
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